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Deforestazione e cambiamenti climatici stanno trasformando
drasticamente l’ecosistema globale modificando l’interfaccia tra
essere umano e animali e amplificando in maniera esponenziale le
condizioni di contatto tra uomo e fauna selvatica. 

Il fenomeno del salto di specie degli agenti
patogeni, spillover, un tempo piuttosto
sporadico (Vaiolo, Difterite, Poliomielite,
Morbillo e più recentemente l’AIDS) è
diventato ormai molto frequente: nel corso
dell’ultimo ventennio, prima dell’attuale
emergenza, si sono registrate nuove
patologie di provenienza animale,
trasmissibili per lo più attraverso le vie
aeree, quali SARS, MERS, Influenza A/H1N1. 

É notizia recente che i ricercatori dell'Università della North Carolina
abbiano isolato un nuovo Coronavirus, denominato SADS-CoV, in
grado di replicarsi nelle cellule umane.



La diffusione del virus SARSCov2, responsabile della patologia denominata
Covid-19, per la vastità e velocità di propagazione ha avuto e sta avendo un
impatto devastante a livello globale, mutando i rapporti lavorativi, personali, la
vita di relazione più in generale, con un costo sociale ed emotivo
particolarmente elevato.

La pandemia Covid-19 ha evidenziato i limiti
presenti e futuri della nostra società rispetto ai rischi
pandemici globali ed  in particolare sul fronte dei
dispositivi di protezione e di isolamento da
trasmissione pandemica.

Sul fronte del contenimento e isolamento è emersa la carenza di infrastrutture
atte ad isolare i soggetti potenzialmente contagiati, se non ricorrendo a costosi
reparti in bio-contenimento e alla drastica riduzione dei rapporti sociali e umani.

Sin da subito è emersa la difficoltà di
approvvigionamento dei dispositivi, la ridotta
efficacia e sicurezza, la carenza di ergonomia e la
limitata sostenibilità ambientale (trattandosi per lo
più di dispositivi monouso).



Limitata sostenibilità ambientale
Smaltimento di dispositivi monouso

Carenza di ergonomia
Appannamento e ridotta visione periferica

Impossibilità di idratarsi, alimentarsi e grattarsi il viso

Ridotta efficiacia e sicurezza
Mancata protezione del capo (capelli e occhi)
Rischio contaminazione e rischio rottura DPI

Limiti degli attuali DPI



Un nuovo modo
di concepire la

protezione
...

Il dispositivo filtrante studiato per la massima
sicurezza, avvalendosi di un design ergonomico 

che ne massimizza la facilità d'utilizzo, in grado di
proteggere i soggetti sani ed isolare i contagiosi.

L'emergenza Covid-19 e i limiti degli attuali
DPI ci hanno spinto a sviluppare Hermes

...



Per rispondere a queste esigenze  il team AUTOMA
ha ideato HERMES – attualmente patent pending –un
dispositivo che supera i limiti dei dispositivi esistenti.

Un dispositivo che fornisce protezione assoluta a chi
lo indossa e isolamento collettivo in alto
biocontenimento, se indossato da soggetti infettivi.

Ergonomico, sterilizzabile, riutilizzabile, ecologico  e
quindi senza limiti di disponibilità.

Pensato per Covid 19 ma in grado di fronteggiare
tutte le pandemie come prima linea di difesa fintanto
che non siano disponibili terapie o vaccini su larga
scala.

Nella modalità isolamento utile in ogni fase
dell’emergenza per contenere l’epidemia, senza
ricorrere a strutture costose, difficilmente realizzabili. 



Hermes è stata selezionata in
due progetti di UniPA e in un
progetto di UniCT per la
riduzione del rischio Covid19 ed
è stata selezionata per il
premio StartCup Italia Premio
Nazionale dell'Innovazione

Perchè domani.
Malattie infettive, nuove patologie,
situazioni in cui si richiede 
bio-contenimento individuale  

Perchè oggi.
Covid-19



Target
Market

Il mercato target di riferimento non è soltanto
quello sanitario.

Hermes può essere utilmente utilizzato in tutti
quei settori nei quali un dispositivo di protezione
individuale è essenziale per garantire la continuità
del business. Ovvero, in un contesto pandemico e
in ogni situazione, attuale o futura, nella quale sia
necessario un sistema di protezione efficace o di
bio-contenimento individuale, di facile utilizzo e a
costo contenuto (protezione soggetti fragili,
immunodepressi, malati oncologici).

Pertanto il nostro mercato di sbocco abbraccia
anche le industries i cui dipendenti sono
frequentemente esposti a contatti con il pubblico
e/o i cui servizi sono ritenuti essenziali.



Size the Market



Clients
In considerazione dei riscontri di mercato avuti a seguito
delle prime presentazioni, nella prima fase si valorizzerà il
segmento corporate, facilmente aggredibile, dando seguito
alle manifestazioni di interesse già ricevute. 

Parallelamente e gradualmente si ipotizza una sempre
maggiore penetrazione nel settore healthcare, inizialmente
tramite forniture in affidamento diretto e partnership con
ospedali e cliniche, con cui sono già in corso interlocuzioni
preliminari con player e associazioni di categoria nell’area
siciliana e, in seguito, anche tramite gare di evidenza
pubblica a livello nazionale.

Manifestazione d’interesse del settore corporate (GDO)

Ospedali e Policlinici 
Cliniche e ambulatori
RSA e case di riposo

GDO e commercio al dettaglio
Public utilities (gestione
ambientale/trasporto pubblico)

Healthcare Corporate



Competitors



Roadmap 1

2

3

4 Penetrazione in altri
settori

Sviluppo del prototipo

Identificazione player
industriale a cui
affidare la produzione 
Prime forniture a 
SSN e GDO 

Stiamo sviluppando un prototipo industrializzato e
pronto per essere realizzato e commercializzato su
larga scala sia dal punto di vista funzionale che
autorizzativo.

Successivamente affideremo produzione,
assemblaggio e distribuzione di Hermes a un player
industriale già affermato nel settore. 

In particolare, ad oggi sono già avviate interlocuzioni
con il Distretto Meccatronica e con un player del polo
di Mirandola, che hanno manifestato disponibilità a
prendersi carico del percorso di industrializzazione
del prototipo e a fornire supporto nell’iter di
certificazione e nell’accesso al sistema sanitario
nazionale. 



Business Plan
Sviluppo delle vendite nel
prossimo triennio

Corporate Healthcare Trasporto
aereo

Sicurezza
pubblica



Business Plan
I ricavi del 1° anno sono frutto principalmente del backlog potenziale
derivante dalle manifestazioni di interesse e delle interlocuzioni in corso
con player del settore sanitario, della GDO e delle public utilities. 
Negli anni successivi le stime sono state effettuate in una logica top-
down (penetrazione del mercato sulla base della domanda potenziale
stimata) e bottom-up (stima potenziali bandi di gara per le forniture verso
il SSN e stima della penetrazione del network a disposizione del partner
industriale). 

Il costo del venduto, completamente da esternalizzare, è stimato,
cautelativamente, pari al 70% del prezzo del dispositivo, con un primo
margine pari al 30% del fatturato.

Si prevede che la start-up possa avere un EBITDA positivo già dal
secondo anno e, con la crescita dei volumi venduti, una marginalità in
termini di EBITDA interessante: pari a circa il 9%, già dal terzo anno.

Nell’ambito delle interlocuzioni avviate con il
potenziale partner industriale, che si prenderà
carico del sostenimento del costo del venduto,
è stata confermata da parte di quest’ultimo la
disponibilità a mettere a disposizione la propria
rete commerciale e canali di marketing (MEPA)
e a fornire supporto alla fase di start-up.



The Team Santi Tedesco
Laureato in Ingegneria.
Dottore di Ricerca in Ingegneria delle Strutture e Studente di Medicina e
Chirurgia presso UNIPA.
In Hermes si occupa degli aspetti scientifici, tecnologici connessi alla
ricerca e sviluppo e degli aspetti gestori.

Augusto Sebastio
Laureato in Giurisprudenza. 
Dottore di ricerca in Globalizzazione e Libertà Fondamentali, Docente
presso International Social Business Study dell’Università di Maribor in
Slovenia in IT LAW ed altre istituzioni. 
In Hermes si occupa degli aspetti legati al Diritto delle Tecnologie
Informatiche e della tutela delle opere di ingegno.

Salvatore Lombardo
Laureato in Economia e Commercio presso UNIPA. 
Revisore dei conti e Dottore commercialista, partner Advisory Firm (Big4). 
In Hermes si occupa principalmente di dare indirizzo metodologico alle
attività di business plan oltre a indicazioni di tipo commerciale della start-
up.

Attorno all’idea di Hermes si è aggregato il team
AUTOMA, coinvolto direttamente nell’emergenza Covid
19. Il team di Automa vede al suo interno professionisti
con esperienza ultra ventennale nei settori della ricerca
tecnologica, business e legal.

Santi Marco Tedesco, ideatore del device, guida il
board e si occupa di R&D. Salvatore Lombardo si
occupa degli aspetti finance e commerciali, mentre
Augusto Sebastio contribuisce per gli aspetti legati al
diritto e alla tutela delle opere di ingegno.

La continua ricerca tecnologica ha portato in breve
tempo a  perfezionare Hermes dotandolo di
caratteristiche uniche che lo rendono utile per la
presente e future emergenze, e per applicazioni
mediche aggiuntive, già in fase di studio con un team
di docenti universitari e collaboratori.



Contact Us
www.automacube.com

automacube@gmail.com


